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GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ali abbonamenti cominciano sol 1° d'ogni mesa. 

1 richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere waita la farcia 
in corso sotto eni si spedisse il giornale. 

cissoua foglio cent. 10 così per Rema come per le provinaia. 
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ragione, e che il vitera ha violato 
capitolazioni, cho sono la guarentigia del 


assicurato di nom aver complici; 
cionondimeno proseguono le indagini per 


5 


noi, avendo esso minor numero di nazionali 
in Egiito, Se noi sediamo’, queste imposte 
potranzo aggra 


is, giornale Il 
grafo assicura che furono trovati impor- 
tanti documenti, ma nen ci dice se que- 
sti si riferiscano alle speranze in genere 
del partito clericale, oppure all'attentato 
di Kissingen in L 

I° ministero francese è ricostituito, ri- 
mane l'antico gubintto, scrstnti {mi 


nostro mereato potrebbe vonirgli chiuso. 
Io non ho, d'altronde, l'intenzione a 


iglinro il governo; mà 


IL RITIRO DEL SIG. MAGNE 


Lo demissioni del sig. Magno da mi- 
nistro di finanza non hanno commossa 


; |la Borsa. Egli è che ormai le si consi- 


nisse appoggiata anche dal governo. Però 
molti cambiamenti possono accadere di 


qui a giovedì. 


Il telegrafo ci aveva giù trasmesso, e 
noi abbiamo commentate a suo tempo, 
lo dichiarazioni che in tale discussione 
vennero scambiate. 


separato 
riale. 


duca Napoleone Lamnes di Montebello, 
già senatore © ministro dell’ impero, 
ambasciatore la Corte di Pietro- 


deravano come inevitabili, nella posizione 
in cni egli trovavasi verso la maggio- 
ranza dell’ Assemblea di Versailles anche 
semplicemente come uomo politico. Ma 
più che l'avere appartenuto all'ammini- 
strazione di Napoleone III, nocque al 


ll telegrafo ci annunzia fla morte del |; 


tinacia del ministro Magne nel doman- 
sacrifici straordinari e alla do- 


soprassedere da nuov» imposta e soppe- 
rire al disavanzo col ridurre la somma 
annuale de'rimborsi da farsi alla Banca. 

Il credito dello Stato si è elevato con 


e inquietudini 
mirabile celerità ristorse lo «ue sorti f- 


nanziarie, quale sarebbe;il suo progresso | '°'nale 


economico ova avesse un governo ordi- 
nato, un governo stabile, che potesse far 
assegnamento sull'appoggio sincero e du- 
revole, della nazione e_ de’ suoi rappre- 
sentanti.? Un. brieciolo di quel senno che 
ha posto nell’ordinare il suo bilancio 
paro che basterebbe a raddrizzar la sua 
politica. Ma il problema è ben altrimenti 
grave. La Francia ha aperto lo sue casse 
perchè il governo vi attingesse quanto 
gli/abbisognava. In ciò erano tutti d'ac- 
cordo 


ogni pertito ha il suo sistema politico @ 


. | il suo idolo, e i loro screzi li rendono 


offre di cambiar i biglietti in iscadi d'ar- 
guanto da 5 lire e in mezzi marenghi © 


niuno ne vuole; tatti preferiscono i bi- 


impotenti al fare e solo potenti nell'im- 
pedire. Uniti, sono forti abbastanza per 
respinger Enrico V, divisi non valgono 
» sostituir niente al prorvisorio. Ed è 
in mezzo alle perplessità e ansio del 
provvisorio che ha ricostituita la sua f- 
nanza, mentro aumentava di mezzo mi- 
gliardo gl'interessi del suo debito. La 
sua prosperità economica la rende au- 
dace in politica e le spinge di continuo 
a nuovi esperimenti, che hanno per base 
ignoto. Ma certi sforzi non si rinno- 
‘vano troppo frequentemente senza lasciar 
lo mazioni deboli © estenuate. È ciò che 


cordata tra i progressisti ed i 
La lotta ora è finita e non c' 


tisi 
hi 


a che 
alla fine dello scorso anno il Khedivo ha 
eredato dover introdurre dello modifica» 
legislazione fiseale, eroando 

‘ehe colpiscono gli iadi- 

geni è anobe (gli stranieri. Noi abbiamo 


legalità. 

Fummo dapprima colpiti dall'osagorazione 
di alcuno di queste tasso , 0, come ci da- 
vano diritto i nostri buoni rapporti col- 
l'Egitto, gli abbiamo fatto dello rimo- 


ahiederci se, a tenore dei nostri diritti, i 
nostri nazionali potevano esserno colpiti. 
Noi non eravamo soli in causa. Le capito- 


LE FORTIFICAZIONI IN FRANCIA 
Riproduciamo dal Journal des Débats 

{l resoconto della discussione, accennataci 

dal telegrafo, che nella seduta del 17 si 


il duca di Montebello preso larga parte 
allo discussioni della Camera dei Pari, 
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forse snebe da temere da parte 
a della Svizzera (interruzioni), 
% i crediti ahiesti per la regione sì end di 
Lione non potrebbero essere rifiutati. 

Fa perabò la vallata dell'Oiguon era 
sprovveduta di difese che il generale De 
Mantenia) potè, sul finire dell'ultima gaer- 
ra, girare l'armata dol generzle Bourbaki. 
Bisogna purs fortifieare la nostra seconda 
lina di difesa, 0 lo domande della Com- 
missione sono moderate quant'è possibile. 
10 di questi laveri, la 


Frausia pete) vive 
mento della. propria 


destra). 
Berlet dico cha il sistema di difesa pro- 
faori San Dè, Lunoville e 


‘» Non si potrebbero prender delle 
neo da quel lato? D'altra parto, è de- 
riorabile che l'armata territoriale con esista 
cho sola carta. 


o r coprir seriamente Sen D'8, 
Lunevillo è Nanes. Il progetto attuzle non 
concerne che i laveri più urgenti. Non si 
tratta d'applicare un sistema di campi tri,,. Î 
si vnole soltanto metter le piazze 
zione di soppuriare ua Zasedio, 03- 
supaodo con Javori i punti culminanti ia 


prò, all' occasione , rianirsi 
una fortezza; ma la piazza deva 
potersi difendero colla propria guarnigione. 
A Briuncon, a Grenoble, sebbene l'Italia e 


stra frontiera in istato di 
difera in totte la sca estensione. 


più competenti; ma il 
nen è che ua principio: 
‘completare più tardi questi primi 


Il patriottismo dell'Assemblea son deve 
esitare a prenderne l'impegno (Applausi). 

L'Assemblea passa alla disen 
articoli. che sono approvati. 
lamento del si 


getto di legge è poi approvato con 
602 voti contro 1. 
—_—_—_ 
L'ANNIVERSARIO DI FRANCESCO PETRARCA 
(Corrupordersa particolare dell'Ormmiona) 
Padova, 20 luglio. 
(X) Mantengo la promessa fattavi ieri di 
scrivervi sulla seccnda festa  petrarchex 
A Fin da tina per tempo nn'insoli 
folla formicolava nella piazza de' Carmini | 
atrade vicine. Le case iroban 
dierate, pella piatta sorgeva un padiglione 
€ qui alle © antim. si ccmpi l'inaugera- 
zione sclenre del menumento a Petrarea. 
Il prosideoto delle Commissione car. Gio- 
vanni Cittadella ed il sindaco della città 
comm. Fransesco Piccoli, deputato, tennero 
applanditi discorsi. L'atto di consegna 
mento fa regato dal notaio enora 
sità cav. dott. Berti. Erano pi 


senti a : 
scienza è delle lettere © merita di ensera 
notato che tn rappresentante slavo, il sig. 


Ella Okrugt, tradattoro del Petrarca, fece 


leggere un suo seritto nel quale disevasi 
ui 


Il wcamentoè opera dello senltore Luigi 
Caecon. Il poeta vi è rappresentato 
teggiamen o dell'ira è dello sconforto por 

colla de 
cui sta seritta 
3; la sinistra è mirabilmente 


canzone all' 


atito, dalla menta della giovanetta, es- 
sendo essa assorta in una dello elo- 
quenti pagine di Goethe, allorchè uua 
fresca rosa cadde sel libro che essa te- 
nova ia mano. Elisabetta si scosse un 
momentino, ma poi tosto si diede a sor- | 
ridera e riprese tranquillamente la let- | 
tura, rimovendo solo alquanto la rosa. | 
Essa non voleva concedero a miss Mar. | 
tens il trionfo di averla sconcertata con 
cotesta interruzione improvvisa... Ma ad 
un tratto mandò un lieve grido... una 
ben fetta e bianca mano d'uomo si fece | 
sodera presso al libro 0 si posò dolce- 
menta sulla nua. Essa si volse... noa 
g°à miss Mertens, ma Hlifeld era die- 
tro di lei 6 apriva, sorridendo, le brac- 


trionto. Ei delineò il earattere del Petrarca 
e la vita con tratti stupendi di pennello. 
Dell'A/rica rivelò il concetto patriottico ; 
analizzò l' amore del Poeta risalendo 
costumi di que’ tempi e i 
denza il particolare carattere della 
sia erotica provanzale”a de' primi sorit- 
tori italiani. Petrarca fu in questo campo 
un gonio riunovatore: al sno presentarsi 
ogni altro poeca comprese esser dovere il 
condannare sd stesso al silenzio, come cess 
il cinguettio de' passeri quandos'eleva dall 
fratta il trillo dell'asignoolo. L'Aleardi trat- 
teggiò pure stopendamento le condizioni 
politiche dell'epoca petrarchesca e ia parie 
presavi dal Poeta, cha tontinuò il concetto 
di Dante, rivolgendosi a Carlo IV e si mo- 
strò poeta eminentemente italiano nelle Can- 
zoni all’Itziia ed x Cola da Rienzo e n 
contro l’avara Babilonia. 
Rineyymere completamente il dissorr0 
aaprei. Vi basti che vi riferisca il giudizio 
più : discorso immaginoso, poetico, fu 
dipintara, fa una melodia. 
ferminerò la mia relazione accennando 
che fu poi aperta l'esposizione de'Codici e 
delleedizioni petrarchesche nel palazzo della 
Gran Guardia; che gli invitati si racool- 
aero più tardi nel Giardino dell'Allogra a 
sobtuosissimo pranzo; che qui si fecero 
Briodisi ron pochi e si lessero bei versi 
‘dal conte Malmigoati. Dalla 


presentarono i Goti del maestro Gobatti. 
—_—_—_——————_—_—_——_ 
LA PRINCIPESSA MARGHERITA 
A ADI-LES NAINS 


Scrivono da Aîx-les-Bai 
alla Perseveranza 


Oggi gli italiani che qui si raccolsero a 
fare la cura efficace delle acque solforose, 
ebbero grata occasione di farsi vivi, e 
so la lasciarono sfoggire. Udito come do- 
verse, col truno diretio, pamssro di qui 
S.A. R. la principessa Margherita di Pio- 
monte, organiszarono alla meglio una di- 
mostrazione, per attestare la loro simpa- 
ta all'avgosta viaggiatrice. Riunitisi quasi 
tutti, si recarono alla stazione. Due ama- 
bili signore, cioè la contossa Cavagna San- 
giuliani di Milano e la signora Montu di 
Torino, rappresentavano il soss9 gentile; e 
ia seguito ad esse, il duca Guartieri, il de- 
putato Costa, il signor Capponi, vustro eur- 
rispondesto parigino, il cav. Preposti, il 
conte Cavagna Sangiuliani, il signor Erne- 
sto Foriis di Milano, 1l signor Montù, il 
i marcheso del Toscano, 
sindaso di Catania, il siguor Achillo Min 
Ghetti, e altri, rappresentavano il s0ss0 che 
si suole chiamar forte. 

La contessa Cavagna Sangiuliani presentò 
2 5. A. R. un mazzo di ficri, e le scconsie 
parole con eni quasto fu efferio s'ebdero in 
risposta gentili complimenti da parto dolla 
principessa, che si mostrò gratintima del 
pensiero 0 della sorpresa. Aggradi pure i 

french! che lo vennsro offerti dalla cità 
d'Aix, che viora rapprasentate dall'esmio 
dott. Brachet. 

E cosi alla bucna e con euore siniuro 
addimustrammo ancora una volta :1 nostro 
affetto verso colei cho è e sarà sempre 
l'eggetto dello vivo simpatico di tuti gli 
ital ani, 


, 48 luglio, 


ee eee” ]“ “e 


Finalmente , quegli occhi si rivolsero 
ad Elisibetta , rimasta immobile sotto 
l'impressione della pacra in lei destata ; 
ma finalmente, ricomponendosi, fece un 
movimento come per ritirarsi in fondo 
alla stanza. 

— Cha fato voi qui? — chiese egli 
col medesimo z<pro accento di prims. 

La giovanetta si senti profondamente 
ferita © dalla domanda © dsl tuono di 
esta, ed era lì li per rispondera catego- 
ricamente, ma riflettà subito che non era 
in casa propria, perciò rispeso tranquil- 
lamente 

— Metto in ordine i libri di miss 
Martons* 

— Voi oravato sul punto di dsre un'al- 
tra risposta ; io l'ho capito @ voglio sa- 
perla. 

— Ebbese... io avrei voluto dira che 
al un mod» tule di chiedere non hu ri- 
sposta da dare. 

— E perchè poi vi siete pentita ?... 

Perche mi sorvente che vai voi 


Elisabetta alzò lo sguardo alla vicina 
finestra aperta . d'onde parti 
@ vide il sig. Da 
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comuni trovavansi nella stessa condizione 
normale. 

Nel 1872 vi erano 2423 comuni con bi- 
Janci deliberati ma irregolari, nel 1873 soì- 
tanto 82. Nel 1873 erano in ritardo a vo- 
tare il proprio bilancio 219 comuai sol- 
tanto, mentre nel 1872 erano 1002. 

Al 1° gennaio erano in piena regola i 
comuni delle provincie di Arerto, Como, 
Cromone, Foggia, Macerata, Milane, Pa- 
dova, Reggio d' Emilia, Rovige, Sondrio, 
Torino e Venezia. 

Si scostavano più degli altri dallo stato 
normale i commni dalle provincie di Catan- 

ro, Chieti, Bologna, Genova, Campo 
Basso, Avellino, Nevara, Conco e Potenza. 

Nell'assestamento dei consuntivi ei fa 
puro nel 1573 un lieve progresso, giacchè 
so ne avevano approvati nel 4872 5000 @ 
nel 1873 se ne hanno 5308, 

Tsovansi in piena regola i comuni delle 
provincie di Ancora, Arezio, Milano, Pa- 
saro, Sondrio a Torino e il maggiore arre- 
trato sì verifica nelle provincia di Catan- 
saro, Avellino, Belluno, Potensa, 
Catania, Siena, Ravenna, Palermo, Firento, 
Campobasso, Grosseto, Luona, Mantova è 
Messina. 

Per parecchi comuni il ritardo è impu- 
tabilo a vertenze fra vecchi o anovi est- 
tori. 
Nella sistemazione degli inventari del 
patrimonio e dei beni comunali ci fa nel 
1873 nn progresso notevole 
924 comuni ne mancavani 
1872 i comuni mancanti d'inventari erano 
1250. 

I comuni piè in ritardo sono quelli 
provincie di Tsrino, Roma, A'eseamdria, 
Catanzaro, Cssenza, Caneo, Brescia, Teramo, 
Pavia e Benevento 

Nol 1872 mancavano di regolamenti 3447 
coruni e nel 1872 questo numero sconò 
di 770. 

Il maggior ritardo, in quanto ni rego) 
menti di polizia e rurale, ci edilizia © 
gione, si nota nelle provincio di Alessar 
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pi 
la questione musici 


atati aottoposti all'approvazione del Consi- 
glio, altri sone in via di stadio e presto 
ssvanno periati alla pubblica disoncsione. 
La situazione certamente è grave. Lo 
economie, per quento attuate su larga senla, 


speso. 
Ia tutti 1 modi, il bilancio preventivo del 
4875 sarà sensibilmente migliorato. Modifi- 


altamente dalla pubblica opinione) o anmen- 
tata lo imposte, la deficenza delle entrate 
di fronte allo spose sarà ben loatena dal- 
l'oltrepassare i tro milioni. Così sarà posto 
dimvanzo che si socresce- 
mi fatari degli interessi dei 
ovi necessari al compimento degli 
straordinari lavori che il municipio ha in- 
irapreso con un ardimento cho dovrebbe 
| essora imitato da codesta rappresentenza eo- 
comunale. 
Nell'adonanza dell'altra sera il Consiglio 
| comunale impiegò tutta la sua seduta a 
udire la Relazione del comm. Vegni st 
volli da costruirsi in questa 


tramscay: smebe a 
| Firenze. L'impresa l'amemo la Banca di 


dria, Bergamo, Brescia, Cogliari, Campo- | Bruxelles, che ha preso tempo quattro anni, 


basso, Caserta, Cetanzaro, Como, Cosonza, 
Gerova, Milino, Novara, P: 

Roma, Salerno, Torino, Aquila, Cuneo e 
Porto-Mavrizio. 

Per gli elenchi delle strado si è viciui 


servizio qualche miglioramento in confronto 
dol 1872. Nel 1873 ci fa però ritardo nello 
sessioni or Consigli ln 48 co- 
muni, mentre pel 1872 l'indugio era stat» 
in 33 comuni snltunto. 

La relazione dà pai brevi cenni intorzo 
ai bilazci preventivi dello provincio, dai 
quali risulta che in 64 provincie fu 
1873 votato ed approvato in tempo îl bi 
lancio di previsione dell'anno venture. Nel 
1872 erano stato solo SG, Umi sola provin. 


ili dalla data della ratifica del con- 
per condarre a termine l'opera. Nei 
primi doo anri compirà la rete in città, in 
guisa da porre ra commnieszione il entro 
di quanta coi più remoti fra i suoi quar- 
tiori. Nei due anni soccemsivi l'Impresa si 
{urebbo a rodare l'osso più duro, la costra- 
zione, cicè, delle lince ferroviarie destinato 
a girare attorno alla città per i nuovi viali, 
fl viale dei Colli inelasivo. 


il 
bi 
HÉ 


f 
ssi 


1 


i liti 
ul 
Î ji 
ii ceti 
ii ti È 
at ih 


iii 
Ke] 
H ® 
a 


Hi; 
sh 


ol 
è alla portata di totti, ma bensi di 
la vala del Consiglio; il Consiglio per l'ap 
pento in quella sora teneva adunane, © 
protestava contro la tassa scolastica. 
Firenze si spopola ogni giorno viepit. 
fashion emigra in massa, si reca nei 
centri ove nella estate si mena vita piace- 
vole. La Società fiorentina popola già Via- 
reggio « i brillanti convegni di Livorno. leri 
l'altro fai a Livora 


r 


prosper 
pubblica ss n3 avvantaggia. Gli abbondanti 
raccolti hanno messo in corpo la voglia di 
divartiraî, chò anche le clasi facoltose erano 
costretto a far economie a eagions dei cat- 
fivi affari dell'annara procedente. 

La Società forestiera, numarora in qu 
ata città, si è recata all'estero, coll'inten- 
zione di fare ritorno qui n {mo in 
verno. Fra i forestieri che henno lascito 
Firente è menzionarsi il barone Giro- 
lamo David. Il barone David è una delle 
spiccate individualità del partito bonapartista. 

| Bo da buona fonte che egli si è recato in 
1 Francia per assistere ad un convegno dei 
| partiguini dell'impero, Ma in brevo serà di 
Fitorno in Italia, desiderando agli di fissare 
atabile dimora a Venezia. Il barone David 
ha fatto parto dal ministero Pal'kao, 


pubbli 
scolo in'itolato: Aefualità et sowmenirs poli- 
tiques. Sono poch pagine che contengono 
apprezzamenti pacati © rivelazioni molto im- 
portanti. È una tremenda requisitoria alla 
politica di Emilio Ollivier, @ contro | po- 
teri esercitati dal generale Trochm. 
| Secondo il signor barone David l'avve- 
nire appartiene a Napoleone IV; vedremo 
so gli avvenimenti gli daranno ragione ! 
Stemani è p stato da questa stazione il 
| ministro conte Cintalli diretto a Parme. 


La Banca di Brassollo che con l'.soeu- | L'on. Cantelli si tratterrà a Firenze al sno 
zione ne assumerebbe l'esercizio, ha già de- | riterno da Parma, © che sarà sul finire 
positato nella cassa del comune, a garanzia | della prossima settimana. 
delle condizioni stipulato, la somma di lire | I fiorentini si divertono malgrado il caldo 
100,000. Somma che, giusta il capitolato | eccessivo. Tutti i teatri rigurgitano di spet- 
che venne dal Consiglio approvate, si ri- | tatori. L'Arena Nasienale in eni agisce la 
darrà a 50,000 dopo compiuta la prima | Brava compagnia Ciotti è ogni sera piena. 
rete, e suocessivazente diminnita col pro- | Îì valente attore Ciotti ha dorato però la- 
Gedens dei lavori progettati. solare Firenze, chiamato altrove da una 

In corrispettivo il municipio di Pirense | grave malattia che ha colpito una sua f- 
concedn alla Banca nssantrice l'esercizio | gliolina; così si è dovato sospendere l'ese- 


cia, quella di Cosenta, votò e non approvò 
{l bilancio nel 1873, @ quattro, quelie ciuò 
di Campobasso, Parma, Regg'* Calabria è 
Vetezia, sem votareno in tempo il bil 
provontiv 

I consuntivi del 1872 fermo votati ei 
2 provimeie ; in 10 
sorati, a non resi | 


no delle provine!» molta in rio 
Circa ni ennsuntivi degli esercizi anteriori 
al 1872. Cagliari comi 
1803 incinsive, Messina dal 1864, Lucca dal 
4860, Palermo dal 1804. 
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gettò loatano sull'erba, dicsndo ironica- 
mente > 

— Colà essa morirà d'una poetica 
morte; le erbetto la copriranno @ stas- 
sera ana piotosa rugiada deporrà le suo 
lagrime sulla povera vittima. 

La tensione ne' muscoli delle eun far- 
cia s'era rallentata, ma il svo sguardo | 
era sempre quello di un giudice inqui- 
rente, nò Îa sua voce suonò più mita 
mentre chiedeva : 

— Che leggevato quando io ebbi la 
disgrazia di venirvi a disturbare? 

— Verità e poesia, di Goothe. 

— Conososte codesto libro? 

— Degli squarci soltan'o. 4 

— Come ri piace la commovente isto- ! 


ria di Margherita? Î 


delle linee ferroviarie di eni si tratte, per | enzione d'alenre prodazioni, la di eni parte 


l'rcetrato dal | proprio sorse dei 


novant'anni. 
A Firooze ieri ed oggi non si facera che 


venir meno, si contestava l'opportunità di 
lavoro colossale e che non paò eorri- 
uto nè poco al movimento 
piena città. È vero 
scolla aggravi di 
vi sveanispgia d'ossai,, perchè 


sorta, ai 
l'impresa si è arsunto l'obbligo di fare a 


pri d'edilizia, co 
sarebbe quello dell'allangamento del ero- 
csehio di via Nazionale con via Valfonda. 


— Avete peraliro sorriso al vederla. 

— Perchè credevo venisse da mis 
Mertons. 

— Ah codesta amicizia ha davvero 
qualche cosa di commovente !... E fu per 
fermo una delusione per voi allorchè, 
invace dell'amica, vi apparvo il hel viso 
di mio cugino? 

— Sì 

— Si'.. con qualo accento lo dita!.. 


Mi piane la brevità laconica; ma non | essa ui voltò 
vorrei che mi lasciame nel dubbio... Che | Quale onore! Com'era 
debbo pensare in di codesto si? Non è | 


nè amaro nè dolce è, per giunta, il vo- 


| stro aspetto... Che significa codesto im- 


provriso corragare della fronte, come 
avete fatto? 

— Pensavo che ogni diritt > ha i moi 
Vimiti. 


"diede palo i sparso sal viso 
si 
del signor Do Waldo; egli prometto ia- 


1 


Î 


| principale è sostenuta dall’ egregio artiote. 
AI Politeama fersera sonc andoti in scena 


| parlare di questo importato lurora. Por} i Lombardi. La prima rappresentazione di 
| dirla con quella sinserità cui non so mai  codenw spartito non incontrò molto. Men- 


tre piaoqua sessi il nuovo ballo Amore e 
! 3tasone del corcografo Palini. 

| Stasera al Priteipa Umberto la compa- 
| quia del dott. Scalvini dà l'altima reppre- 

| sentazione cca l'Orfto all'inferno, in pro 
cinto come è di recarsi a Livorno por dare 
| nn corso di rappresentazioni al teatro im- 

| provvisato nel recinto, puro improvvisato, 

| di quella Fiera industriale. 

I 


vi avrei parlato precisamente così anco 
in casa di vostro padre... Voi mi avete 
faltu impazientire; perchè avete risposto 
in modo cosi incerto? Come poso io 


dandola fissamente, quasi volesss strap- 
pare la risposta dalle sua labbra ; 
ad altra parto indignate.. 

” di 


} 
A) 


porre che Mollfelà 
gradito? Non doveva sempro 
non dovevano i suoi modi 
l'avversione 
quell'odiaio individuo ? 
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WOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornom) 


nîe) 


Parigi- Versailles, 15 luglio. — 
Fourton non è più ministro, Il 
official nen no paria, ma lo dios il 
fl difen 
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Il disordine del Ministero produce la di. 
sorganizzazione della Camera. Molti depa- 
tati «he parevano risolati a votare contro îl 
ministero sono diventati più trattabili dal 


La proposta d'aggiarnare la questione co- 
stitazionale, ch'era stata fatta dal sig. Ca- 
stallane, non sembra più ridicola ; e 0», me- 


che il sig. di Fonrton avesse fatto vs 


ip 
F 


1 nostri giarnali non sono d'accordo nello 
le volontaria demissioni del nostro 
dell'interno. Gli nai nitribuiscono 
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ip} 
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qua spada nel petto dsl bona- 
nostre leggi sono così fatte, che 
di scritti appartementi ad mn 


Malvil-Bioneourt ? 
Cortamente, lo bilanaie della giuatizia soro 
eguali, ma il governo può talvolta aggiun- 
| sero pesi da una parte 6 levarne da un'aì- 
{ tra. TI maresciallo Mao-Mauhoa fa per molto 
tempo l'ospite dello Tuileries, e non è per 
sibilo che non partecipi agli serupali dei si- 
* guorî Magno @ de Fourtou. Il pubblico avena 
| osservato le informazioni contraddittorie del 
| Droit e della Garette des Tribunauz. L' 
di questi giornali, che si trova in ottimi 
rapporti col rig. Leone Rénanit, assicurava 
{ obo si saredbo avuto un hel procsiso boss 
partista; l'altro, che si trovava invece in 
ottime relazioni ‘col sig. di Fourtos, asi- 
curava che i documenti sequestrati ‘ermo 
funocentissimi. 
I sigaori Leone Renault o di Foortm 


nauz. misistro dice 
parola © spetta pol al giornalista 
gure quella parola è il farne arti 
colo. A questo propssito il Journal Oficie! 
pebblica una nota molto enigmatica. Esso 
dichiara inesatto le informazioni che certi 
pubblicvno © riprodueono relativa- 
processi ehe sone ia corso d'istre. 
i il Droit cho dice sì e la Qas- 
tribunanz che dice no, banno 


LE 


i 


torto. 
falso cho debba aver luogo un 
3 ecatro i bonapardisti, ed è file 
luogo. C'ò posto, il 
dirà che, non rmendovi famo sensi 


Ha 
Hi 
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foswaro per avventura sbagliati. Inoltre il 
uffisiale remmenta alla stampa cho 
colla pubblicszione di fatti che sono in 
corso l'istruzione essa ai espone alle 
ticolo della legge 


Ì 


Da queste targiversazioni del govi 
del ministero, rivalta cho il presidente della 
repabblica non sa egli store quale v'a p- 
glinre. La politica presente è govermt 
pura poco come lo fa la guerra nel 

« Dormiamo fino al giorno in ee il 


di superiorità a lai propria ; tanto che 
Elisabetta chiedova n so stessa dove 
avess'ella trovato il 


n 
civiltà... Quegli occhi, dianzi sì inforat 


ora posavano tranquilli sul volto di mis 
Mertens ; il dolo suono della sua voce 


pungente ironia è tanta collera. 
Che il signor De Wilde fono poro 
bene disposto a favore del propri ce- 


in 
li 
n 


ii 
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snemiso si mostrerà, > così diceva un certo 
Geoersio, 0 Îl nemico gli capitava addotto 
mentre dormiva. « Quando serimò al ter- 
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Glio debba essere incaricato 
zione del noovo ministero. In qual campo | 
ristretto non è ridotto a muoversi il ma- | aleune modi 

resciallo! I bona; hanno paura don | Banca Metua Popalare di Padova. 
ministero in cui eatri il duca d' Andiffret- | 


Î 


d'individui ignoti. Chi conosseva il 


chiamasse al ministero è 

Prima di ritirarsi il signor di Fourtoa 
ha volato dare delle spiagasicni a prope- 
sito della contiamazione dello steto d'asse- 
dio. E: iehiarato che bello ora cen- | 
Joverno straotd.nario, poicha lo | 
si trovava stabilito, e che era naturaliasimo | 


streeriiceria | 


1° settembre prossimo. 


CRONACA DI ROM 


ni mini 


5. Avviso di concorso per esami all'im- 
Pasquier. D'altra parto la Camera abbonda | piego di computista presso le Intendenze 

di finanza. Le comande d'ammissione do- 
di Pourioa prima che il eapo dello Stato lo | vraano essere presentate non più tardi del 


—T—_ ————--! 


Li "i, Fiale (i 
Hpefffa 
Ajglagii 


. 
so 


sondottare. 
Pei sopra deseritti lavori furono occopato 
N. 28,002 opere o N. 2534 carri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 luglio 1874. 
N Barometro è ridotto n 0 al mare. L'altezza 
daila stazione è di 49,m &; 
Barometro a memedì = 790,9 
Termometro Contigrado 
Busimo — 31,0 — Minimo — 20,4 
Umidità media del giorno 
Relativa — 49 — Assoluta sr 10,11 


Vento dominante. Nord-Ovest debole. 
| Stato del cielo, Serena con cirro-eumuli sparsi. 
Chiarissimo alla sera. 


E 
| GASTRONOMIA ELETTORALE 


A Napoli, come a Itoma, c'è l'aso ehe il 
| municipio provvede 1 pranzi @ i rinfreschi 
| ai membri dei seggi per lo elezioni ammi- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Non piacque iorsera al Politeama :1 
muovo lavoro del signor Oscar Pio: La 
giovinezza di Giulio Cesare. 

— La Società delle 


Noriz:e INTERNE E FATTI VARI 


Notizie mllttari. — Leggiamo nel- 
l'Italia militare del 21: 


tai 
Sa] 


# 3° battaglione d'istruzione. 


Ter 


| nistrative. A Roma, per quanto pare, i |*4"i 


Sentixmo con piacere che al municipio a | Seggi farono rinfreseati è rifocillati conve- 
sta ni è provveduto questa mattina 


pientemente, giacchè non abbiama udito la- 


contro a mn cittedmo di opinioni spiacenti | perchè in slcnne scuole comnnali abbiano ' Te Ma a Napoli, dopo la concordanza 


i, quando si poteva usarne itmpu- ‘ Inogo le lazioni estive. E queste, salvo i 


elettorali, è sorta una sconcor- 


pemente. Con questa maniera di pensare, se ! previati casi, incomincieranno sul finire del ‘ densa gastronomica che potrebbe dar me 


mai in Francia la tortura non fosse ani 
stata abolita, quando Fonrtou pervense al femminili. Ad ogai scuola saraneo' assegni 
ministero il mi avrebbe pregato la | 4 maestri in media. 
maggioranza a permettergli di arrootare le ! 
persone. zioni si 

La disorgeniszasione della Camera infinirà | insognato 
sul progetto Wolowaki, Aleuni emendamenti | Quantany 
Gi farono proposti ci 
gione di questo proget 
Francia nessuno più, 


ripetizioni di quanto si 


lia. Il paese cerca un somo rolla lanterna | sezionale, e che la moltiplicità dello 
di Diogene. Quando e dove lo troverà? | pi 


Il Journal Officiel del 18 pubblica la se- 
grento nota che si riferiece alla notizia su!- 


Corti giornali pubblicano 
one ad effari in corso d'istrattoria gie- | 
diziaria delle informazioni inesatta. Il go- | 
verno erede dovere, in questa ocensione, | 
ricordare le preserisioni del art. 15 del 
decreto 17 febbraio 1852, che esso è riso- 
loto a fer rispettare.» 

— N Gaulois dice che l'imperatrice Ea. | 998ì! guariti 1220, morti 19. 
genia è partita sola per Aronemberg. Il 
principe imperiale resterà a Woolwieh per 
gli cremi. 

— La Dordogne sonuntia che fl governo | "F, 
franocsa da ordinato 500,000 facili ale fib- 

è di Chatelleranit; Saint- 


pochi giorni di vacanze, può 
ragione non ultima per ispiagere 
ipio romano a fare 

degli altri pet l'istruzione. 


Il numero degli infermi curati 


L. 3041 07. 


ro 
"i i ortopediei. 


ele 
| clericali, ehe non darne ai loro allievi ehe | altro che sigari, 25 per seggio, ed iì se- 
ensero una schifosissimo 

N musi-| 
qualche cosa di più 


pure concessi e donati diversi 


corrente mese in 9 scuole maschili e 2' teria a un 


poema 
I seggi della sezione Avvocata hamno 
protestato collettivamente contro il magro 


È beno avvertire che pinttosto, che Je-' pranzo e gli scarsi rinfreschi, ed woco la 


'ì lettera cho serivono sa tale argomento al 
Piccolo Giornale di Napoli: 
< Os. signor Direttore, 
sottoseritti, presidenti di tutti 


reggio, composto di gentilnomini ed elet- 
tori, quento vise-riadaco non ha fornite 


guente pranzo alle'ore 6 po- 
(diano 


meridiane: 
« Piattini — 6 fottoline di salame e 6 
aliei 


Dall'egrogio assessore della sanità, signor + 
, riceviamo il resoconto delle ! 


dei modici munieipali è stato di 1004, dei 


#® 7 centesimi circa di pano per 
| viduo; avendo ogni 
meno altro pane, ha 


Il numero degli infermi ricoverati negli 


vrebbe ricevuto un'egusle ordi- | ospedali per cento del comune è di Ti. A 
carico del coi 


ret del prefetto ha sciolto il | stabilimenti 


sati di 


i 
— A Marviglia furono fatto delle per: | 
quistriovi in casa di alenai bosapartisti. 


INGRILTERRA 


Ta dispaesio da Londra, in data 18 luglio, 

annunzia correre voce che la Russia abbia 

atretto una sogrota alisanza col Kaschg®s 

por la protezione del Khamato Kaschgas 

contro la Chisa @ coll'intento di assicurare 
la 


morti 620. 


d'acque. 
AUSTRIA 


ta telegramma da Grato. anunzia’ dhe 
contro giì operai non sarà jncmnaminato pire- 
cesso di alîo tradimento ; l'aceuma si Mmi- 
terà a crimini minori; Teuschisaky è im- 
patato di perturbazione d'ona religione ri- doni; 
Pomoscinta. 

— Noi distretto di Zelemiotyà , in Gal- 
‘zia, avvennero dei tummiti fra i contadini 
ehe provosarono l'intervento della gender- 
meria, la quale fori graramento 2 ed ar- 
restò 7 fra | caporioni dei modesitti. 

— 11 Cittadino di Trieste ha la seguente 
rotizia : 


Gevernatri sì Moore che Orellocà riesairò | seconda 9 
nelle sconadt (Pi 


» | dana, dispenaarsi 
Soso stato fatta 130 contravvenzioni e | MUaI CI evriore! a tem 


Lo verifiche dei nati 430, quelle dei | 


ine sono state inviate atto "7 


ipo debito, per 
| chè ci asremmo sapati trattare a proprie 


» 
Seguono la firmo dei presidenti dei vari 


seggi. 
la un momento in coi ana buona parte | Non si può negare che so i maccheroni 


erano stracotti, la lettera è invase nn 


ghiotto boccone. Ma il signor Madis, vice- | 


Restauro nell’ soquedetto Felica, con la ' fu apprestato 
rinnovarione di oltre seicento motri di con- | e nea saprei 


pal 


im Sardegna. — Seri 


vono da Orane, 14, alla Gazzetta di Sas- 
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